
La scrittura COnle strumento 

di crescita e di comunicazione 
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Una rifle sione suscitata da un laboratorio di crittura - realizzata con insegnanti di scuola el mentar 
che ci auguriamo offra stimoli anche ai doc nti degli altri ordini di scuola. 
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Può più la pratica o la gramma

tica? 

Vecchia questione, alla cui base 


opravvive il convincimento che 

chi ha approfondite conoscenze 

non s mpre si ritrova alle spaDe 


n dossier eh è stato inviato 
nelle cuole elementari e m 
die inferiori a fine maggio e 
verrà pre entato ufficialmen
te ad ottobre, do ~umenta il 
percorso compiuto dai nume
rosi in egnanti della scuola 
elementare valdo tana negli 
anni di ricerca-azion PE
ORA 
Il r Jàscicolo riporta dei re o
conti critti dai docenti ulle 
lor nuove pratiche didatti 
che, dei mat riali sperimenta
ti in da se e delle testimo
nianze di alunni . 

Il tutto ru rito alle eguenti 

tematiche: 
• 	 la valutazione formativa; 
• 	 la differenziazione d ll'in

:segnamento; 
• 	 il senso degli apprendimenti; 
• 	 il contratto pedagogico; 
• 	 la costruzione dei saperi at

traver o i progetti, Ics i
tuati n -problème ,ele... 

• 	 la comunicazione la legge 
in clas e; 

• 	il ruolo dell'o servazione 
nella cultura della valuta
zione formativa. 

n 2 ) fascicolo ontiene delle 
] tture ignificative 'ui fonda
menti t orici che hanno i 'pi
ralo l'ilillovazione. 

.. sufficiente esperienza maturata 
sul campo per verificar la vali
dità delle tesi a monte; e, vice
versa, non sempre chi con il . 
tempo ha acquisito fiducia nella 
prassi eguita è in grado di va

gliarne la bontà aDa luce di prin
cipi teolici cui fare riferimento. 
Tagli mentali, l'uno come l'altro, 
che po sono trasformarsi, maga
ri del tutto involontariamente. in 
dannosa refrattarietà al confron
to, all'autoanalisi, in altri termini 
in ostacolo a prospettive di cre
scita profe~sionale . 
E' per evitare Wl simile rischio, 
di separare la teoria dall'attività 
concreta, che va incoraggiato 
imitato lo sforzo di quegli inse
gnanti che hanno accettato di 
dare testimonianza scritta dello
ro lavoro, di quella paziente ope
ra di tes itura svolta giorno do
po giorno nelle classi, che può 
rivelarsi così preziosa per i colle
ghi. 
Impresa non dappoco, se è vero 
che, come ha sottolineato M. 
Ci/ali, la profe sione dell'inse
gnante appartiene alla categoria 
della pra si, cioè all'arte del fare , 
poggiata sull'interazione fra do
cente e allievo/i e che, appunto 
per questo, ogni giorno si pre
senta con connotati differenti, 
unici e in qualche modo irripeti
bili. 
Tuttavia ciò non esclude che, co
me l'arte di far scuola non si 
deve risolvere nell'improvvi a

zione, co ì un bagaglio di simili 

esperienze, pur senza irrigidirsi 

in schemi, possa venire teorizza

to con grande profitto, sia per gli 

insegnanti. ia per i ricercatori, 

cui si offre in tal modo l'opportu

nità di calarsi maggionnente in 

tm contesto reale. 

Se sa evitare le insidie in aggua
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to - per esempio la ridondanza di 
analisi descrittiva, 1'eccessivo 
coinvolgimento emotivo o la ten
tazione di idealizzare il proprio 
mestiere - la scrittura degli ope
ratori scolastici diventa strumen
to generatore di nuove cono
scenz , volàno di un proces o di
namico di progre o potenzial
mente infinito. Infatti il d cente
scrittore de-

nitori organi di stampa...) , si 
candidano ad interlocutori del si-
t ma- cuoIa. 

E' così che essa diventa occasio
ne di formazio'ne sociale, ott~ 
ponendo all'opinion pubblica 
utili elementi per un dibattito 
che vada al di là del binomio 
gradimento/ di 'approvazione e 
rendendo il va to uditorio più 

da ad organizzarsi in metodo. E 
ancora: menh-e è in atto questo 
circuito di auto ed eteroricono
scimento, un altro se ne inne ca 
perché il docente-scrittore tro
v rà sempre più forle stimolo ad 
applicare nella pratica quotidi 
na gli e iti via via raggiunti. 
Scrittura, quindi, come mezzo 
per capire, per capirsi, per 

comunicare e 
ve fare chia per crescere. 
rezza su ciò Crescere dia
che ha appre letticament 

o e peri  con e te 0 , 

mentato in formalizzando 
classe e quin il pr prio es e
di sistematiz re e il proprio 
za e appro· divenire, sen

za tacere dubfondisce le 
sue conoscen bi o in ucces
ze/ competen si, cedimenti o 
ze, autofor  momenti di 

impas e. Ma mando i e ar
ricch ndo la cre cere n
propria pro  che in ieme 

con gli altri, fe sionalità. 
E' quanto è quando la scrit
accaduto, per tura da f tto 
loro s tessa individuale si 
ammissione , trasforma in 
alle insegnan lavoro di équi
ti di scuola pe, rniranlc al· 
eleme ntare la produzione 

di un'operacoinvolte dal
IIRRSAE in collettiva. 
un laborato
rio di s rittura, organizzato per 
docunlentare e diffondere le pra
tiche di valutazione formativa e 
di pedagogia differenziata speri
mentate all'int rn del progetto 
PE RA e conclu osi con la pro
duzione di un dossier, inviato a h
n maggio alle cuole elementa
ri e medie della Regione. 
Proiettarsi al di fuori di sé con la 
scrittura salva inoltre dall'oblio, 
cui è condannata l'oralità, un pa
trimonio di esperienze, suggeri
menti, soluzioni che, se non 10s
e adeguatamente do umentato, 
parirebbe senza la ciare trac

cia. 
Non solo: nell'aprir una fine tra 
sul proprio campo d'azione, la 
scrittura sulle pratiche d'inse
gnamento offre uno spazio alla 
rifle ione di quanti, all'interno 
della comunità (ceto politico, ge

con apevole di cosa ignifi hl 
fare scuola oggi. 
Ecco dunque delineate le due di
rettrici di marcia su cui la scrit
tura degli op ratori scolastici è 
chiamata ad incamminarsi: l'una 
di a u tolegittimazion e, quale mo
mento di co truzione di identità 
profes ionale e di autoconvinci
mento della validità del proprio 
lavoro; l'altra di legittimazione al
l'esterno, in Cluanto, con A. 
André, lo scritto accredita le 
competenze del suo autor agli 
occhi altrui . 
Itinerari a ben vedere non diver
genti: mentre prende coscienza 
d l uo ruolo e delle capacità ac
quisite, l'ins gnante li fa valere 
nei confronti di un'istituzione di
sposta, magrui dopo comprensi
bili remore iniziali, a riconos er 
e legittimar lffi'attività che ten-

In questo ca
o, come è successo per il dos

sier PEDRA, in cui la maggio
ranza dei testi è frutto di un'alti
vità di gruppo, la scrittura di· 
venta un elemento aggregante, 
un momento di confronto e di 
condivisione delle diverse prati
che e dei singoli convittcimellti, 
wl'esperienza gratificante in cui 

l'apporto di ciascun docente vie

ne espon nziato nel risultato co

mune. 

Scrittura, infin , come antido

to alla routine, che minac ia 

ogni giorno la qualità dell' ffer

ta formativa rivolta ai nostri ra

gazzi. 


Nota 
L'ilIustrazi DC della pagina - già apparsa 
sul n033 della rivista - è di Desy Gobbo, 
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